
Anno Vili. N. 174 Edizione della sera Mercoledì 25 giugno 1873 
twaw • 

r 

^ £ 

4 * 

<tf 

£5 > * J » ^ * 

I 
*1 

r \ • t 

* ; 

• 

P'OL - QUCTIDIAN 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E 

ri i ? 

,L t 

T 

*. 

GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 
I • 

£ * 

PATTI DI ASSOCIAMONE 
Ansata 

Palara ali» Officio d.l Gimrnalt 1 I L, 10 
M a domicilia . . 5 | w 20 

Per tutta Italia fracco di patta . J » 231 
1 •'' Par Plauro li «peso ài posta in pi*. 

I pagamenti posticipati si conteggiano per trimeatra, 

I^e K«floelaxt«ial s i r U w r o i a * : 
in PadoTa all' Ufficio d'Amnainiatraaione del Giornale, Via dei Servi, If. 106. 

[ 

• • 

Srocttra 
l. 8.B0 
a iO. 50 
e 41.80 

Trltnettr* 

L. i.SO 
a 6— 
• f. 

Sì pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO 1 FESTIVI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
r * 

• \ 

Wumero separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi 10 

h 

(pagamento anticipato) 
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Articoli comunicati coltellini 70 li line*. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

di VIENNA, 24, — Il principe Carlo 
Rumatila è arrivato. 

MULHOUSE, 24. - Le elezioni per il 
Consiglio di circondario non ebbero luo
go essendo comparsi soltanto 300 elet
tori. 

Domenica avrà luogo la seconda vo-
• • 

iasione. 
BERLINO, 24. — Il Reichstag continua 

la discussione sul bilancio pel 1874. 
Moltke dichiarò che il' progetto di co
struire un canale che unisca Baltico al 
Mare del Nord è dal punto di vista mi
litare di valore problematico. 

a 
/ . . 

VARIETÀ STATISTICHE 
<~. 

{Goni. Vedi num. 173) 
(Hamina-rtmo. Arconati "Visconti 

. l ' i 

e Giulio Adamoli. 
' 

L'Adamoli non ha pubblicato ii suo 
viaggiò a par te , ma nella nuova An
tologia nei mesi di febbraio e di aprile 
1873. Meriterebbe però che se ne 
facesse una edizione speciale, e il 
solertissimo Treves a Milano che dif
fonde con t a n t a cura l ' amore dei 
viaggi e della geografia in Ital ia do
vrebbe farlo chiedendo al l 'autore i 

. . • 1 « } i i 

disegni che ha portato dal centro 
dell 'Asia. 

I 

1/Adamoli h a il lustrato il Kokan*, 
che giace oltre il Turkes tan , e fatto 
un viaggio nel quale ha percorso 
quasi ventimille chilometri . 

L ' au to re descrive assai bene la 
sua corsa nella steppe e ci permet
t iamo di 'riferire le sue stesse parole. 

.jJ| ! i ' ( . ' ? 

« Nulla infatti per un viaggiatore 
appassionato supera il piacere del 
galoppare per la steppa in groppa 
ad un buon cavallo t u r c imanno . È t i 

V i 

i t 

là che l'uomo sente l'orgoglio della 
sua personalità svilupparsi in tutta 
la sua energia Quando spazia per 
quei campi senza confine, desolati e 
silenziosi, gli par di comprendere 
l'infinito, di cui sono l'immagine; 
sente l'animo suo, sciolto dai ceppi 
delle passioni allargarsi come l'oriz
zonte che gli sta intorno, il mondo 
impiccolirsi. La sua mente si abban
dona con una voluttà inenarrabile 
ai più bizzarri capricci della fanta
sia, e, quando stanca di sogni, si 
piace di revocar il passato di esa
minar fatti e persone, trova nel giu
dicare un' indipendenza ed una cal
ma che non ha nel corso ordinario 
della vita: uomini e cose le appaiono 
nelle loro vere proporzioni, gli af
fetti a l loro giusto livello, Un pro
lungato soggiorno tra gli uomini ac
cende più intenso il desiderio della 
vita avventurosa del deserto : giun
ge un momento, in cui si è vìnti 
dal fascino: s'inforca il cavallo, più 
fido di un vecchio amico, e provvi
sta la bisaccia della sella di una bot-
tiglia e di poco montone arrostito, 
dimentichi di ogni cura, ebrì di li-
berta, si corre attraverso l'arida piar 
nura, chiedendo la notte ospitalità 
all'iurta di un Kirghiso od al cara-
vanserai di un'oasi. Tale è l'incanto 
che il deserto esercita su chi ne pro
vò una volta le misteriose attrai-•' 
tive. » 
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Con questi virili e ad un tempo 
poetici intendimenti l 'Adamoli per
corse le regioni dalle quali due volte-
sorsero terr ibi l i conquistatori come I 
Gengiskan e Tamerlano che ebbeco 
t a n t a e cosi s t raordinar ia potenza, e 
che erano sicuramente uomini supe
riori . Ma oggi l ' anarchia regna e 
governa ogni dove nelle regioni che , 
non sono soggette alla Russia, e il 
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quadro che 1 Adamoli fa del Kokan 
dimostra, che inevitabilmente l'Asia 
centrale è attratta da un irresisti
bile forza a cadere sotto il dominio 
russo, e che questa è un'opera di 
civiltà. 

L'Adamoli che fece la guerra del 
1859 e fu a S. Martino, e poi sotto 
la guida del più popolare dei mo
derni capitani nel 1860, 1862, 1866 
sostenne i combattimenti per la na
zionale indipendenza, egli non è si
curamente testimonio sospetto, ma 
torna aperto che le condizioni essen
ziali del vivere civile devono essere 
rispettate altrimenti la ruina e la 
desolazione regnano esclusivamente. 

Dettagliata è la descrizione del 
Kokan de' suoi abitanti della loro 

f f i> * • 

vita dei loro commerci!, delle abi
tudini, dei giuochi è .crediamo op
portuno di riferirne uno di questi 
ultimi, perchè ne riassume in gran 
parte il carattere., . ,. 

«Uno spettacolo attraente, dice 
l'Adamoli, era offerto dalla Kukburè, 
o corsa alla pecora. In un vasto spa
zio libero un centinaio fra i migliori 
cavalieri del Kokan, in buona parte 
Kirghisi, veri centuari, montati su 
cavalli sicuri, forti e maneggevoli 
come una piuma, gareggiavano d'a
bilità. 11 giuoco consiste nel sollevar 
da terra una pelle fresca di pecora, 
cucita col vello all'infuori, e deporla 
ai piedi del giudice del campo senza 
che un competitore glie!'abbia tolta 
di mano. Appena il vello vien lari-
ciato nell'agone, la massa dei giuo-
'catori si; getta sovr'esso formando 
un gruppo animatissimo di cavalli 
che s'urtano e di cavalieri .che, te
nendosi d'una mano alla criniera ed 
abbrancando il corpo dell' animale 
colle gambe quasi fra due tenaglie, 
si rovesciano fino a terra. Ad ogni 

istante par di vederli finir in un fa
scio di membra calpeste, stritolate : 
invece dopo pochi minuti di lotta, 
l'audace e avventurato che riesci a 
strappare il vello dalle numerosi 
mani che glielo disputavano si rizza 
in sella e, rompendo Tonda che gli 
stava ridosso, si slancia pel piano 
col premio sull'arcione. Gli emuli lo 
seguono da presso ; invano ei si scher
misce con giravolte, con istantanee 
fermate, col far eseguire al cavallo 
prodigi di destrezza; l'hanno rag
giunto ed uno svelto ghighit gli strap
pa d'un tratto il disputato vello. La 
foga degli inseguenti si volge sul 
nuovo campione. Fossati, argini, ri
pari, ogni ostacolo superano volando 
i corsieri, impegnati nella lotta al 
pari di chi ili guida; Finalmente un 
fortunato o più destro dà lo scambio 
alla folla che l'incalza, guizza fra lo 
file, ed arrestandosi di botto getta 
il vello ai piedi del giudice, ripor
tando in trionfo un silao ben meri-
tato. Il giuoco ricomincia subito collo 
stesso ardore : l'emozione che si pro
va solo ad assistervi fa scorrere più 
veloce il sangue, desta la smania di 
mischiarsi a quella folla, di lottare 
con quegli arditi, di èsser avvolti 
nel vortice del Kukburè : ma guai 
a chi l'osasse senza essere avvezzo 
sin da bambino a trovarsi a cavallo 
meglio che in terra, a rovesciarsi 
sotto il ventre dell' animale lanciato 

( t i » ' ' J 'L 

di carr iera a formare un tutto,, cou 
esso: verrebbe infallibilmente s tr ì -
tpla to . » (continua) 

passò come i nugoli d'estate. Le due 
domeniche prima e seconda votazione 
politica: giovedì, elezioni ammini
strative. Per queste elezioni, qui si 
scelse un giorno feriale, perchè ne 
giorni festivi la gente in questa sta
gione fugge l'afa della città. 

Apatia nelle elezioni politiche ; 
300 votanti al primo scrutinio ; al 
ballottaggio, 250 soltanto ; il ero
seti eundo delle astensioni attribui
telo al caldo ed alla magnifica gior
nata di ieri/ 
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Riesci eletto Nervo con 176 voti 
suo competitore 

l'autore del dramma Gesù Cristo. ,m 

Il signor Nervo è uh antico dire^ 
tore di finanza; si dimise quando fu 
eletto la prima volta deputato, e,non 
si valse della sua posizione per ria-
quistare il perduto assegnamento. Ri
masto in terra, si diede agli affarìi 
commerciali. È uomo assai colto ed, , 
esperimentato, di. princlpii l i be ra l i , / 
se non gli si strozzerà in fasce U 
suo mandato, potrà anch'egli- ripre-
sen Wsi ai suoi elettori con speranza 
di sRecesso. 
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Tragedie, Commedie, pfammi. 
' Vòstri, Blanes, Marchionni. 

. Artisti viventi. Censura, panzoni. 

Sulle nostre scene, ne'prjmi. annr deL 
secolo, fecero sperirnento poco felice, 
perchè non comprese, le migliori trage
die, d'Alfieri. Blanes primo rappresentò 
i\ Filippo^y^ri, (Gomez) Bonfio(Carlo). 
Nessun applàuso: non si .fischiò per ri
spetto alla fama. L'Oreste interpretato da 
Lombardi, simpatica figura, volto, voce, 
attore di grazia, si disse insoffribile la 
durezza.^ del verso (ed è invece delle, 
men^tese). 

Nella Gazzetta di Venezia ricordo aver 
letto : l'Oreste, Filippo, Antigone (che Bru
to e te Congiura dei Pazzi ed altre nons 

si permiserp mai, nel Veneto) interpre
tate da Blanes, Lombardi e la Pellandi 

sono un lavoro d* arte che non potrà 
mai piacere. La durezza, lo sforzo vi è 
insopportabile, bisognerebbe che il di 

.vino Monti le rimpastasse ; egli che diede 
il modello della vera tragedia nel suo 

. Aristodemo i Questo il concètto. 
Capisce, signor lettore? 
Si congiurava tornarci per quanto 

era possibile a Clori e a Nice. Era lo 
studio di gazzettieri della polizia austria
ca, inoculare inavvertito il sopore arca
dico. E di morfina arcadica era ripieno 

^ \ 
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Torino, 23 giugno. 
Una set t imana elettorale 1 Qualun

que città al di là delle Alpi avrebbe 
avuto la febbre addosso; qui invece 

accennasse a senso politico vi metteva 
è | tal vibrazione, tal forza, che il pubblico 
i- | sussultava d'applausi, presagi di rivol

ta, che ormài i lavoratori del pensiero 
mutavansi in araldi suoi, e colpeggia-
vania'alfieri tratti in ogni'scritto col 
suggello mistico di una divina riven
dicazione. 

Calma invece nelle elezioni ammi
nistrat ive ; meno, uno, gli scadenti 
furono tu t t i riconfermati in ufficio. 
Risultato voluto e preveduto. 

Mnosignor Gastaldi ha indetto per 
il giorno 25 corr. e seguenti un s i 
nodo provinciale, e con quella pre-, • 
potenza che lo dist ingue, costringe- ' 
t u t t i i parroci e canonici della provin-
eia a prendervi par te . Ha fatto loro • 
divieto di portarsi ad alloggiare nelle 
tdbemacye di frequentare anche per f 
un istante le tabernae cafetariae 
(alberghi e caffè, nel dizionario della 
bassa latinità gastaldina) ; a tal fine 
da parecchi giorni, sia in privato .'che 
in pulpito ha fatto sollecitare i fé-
deli a fornire nelle loro caso allog
gio e vitto ai smodati. 

ì 

n l 
9 
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La Polizia allibbiva; non intei 
come un accento, un motto ch'era ini! 
nocuo nel libro presentato, per I appro
vazione, potesse eccitare quél fanatismo'. 

> 

dalla Polizia napoleònica, che le polizie, 
come le spade, si somigliano molto. 

Ma fatto è che il pubblico non era 
maturo a quel verso di bronzo, che o-
dorava dì barricate, cadenzato a scoppio 
di carabina, scrosciante come fulmine. 

Gustavo Modena ebbe il vantò di an
ticipare la capacità ad intenderlo. Dac
ché egli da un accento, da uri gesto, da 

il Monti. Ed in ciò erano secondati anco Egli ne godeva estremamente, e fingeva 
' , o l , n b*Wmtn " ' — , ^ " : - ^- ^-^->- addolorarsene coi confusi Commissari,' 

che lo pregavano di .non caricare certe e-
' spressioni. Egli che volea deriderli, pro-
met'tea che si ; poi all'atto rinforzava la | 
dosa. Le parole libertà, emancipazione^ pa 
irla erano come giaculatorie, che, più 
tardi specialmente in Toscana eì gittavii 
impetuoso sulle moltitudini; e queste le 
accoglievano focosamente ; e salutavano 

padre suo (Lancilotto) e la Polvaro-(PrarH 
cesca). La Polizia (come fece poi sem-: 
pre). gli avea tolto quella bella apostrofe 
all' Italia: 

Per te, per te, clic cittadini hai prodi . 
Italia mia combatterò, ecc. , 

Egli avea giurato di declamarli a co
sto di carcere. Ma per non danneggiare 
gl'interessi della Compagnia,; condotta 
dal padre, ricorse a un mezzo efficace, 
e s'ingraziò la bella napoletana, moglie 
a\ generale austriaco Nugent,qui di guar
nigione. Colta e gentile, gli ottenne che 
per l'unica serata sua, recitasse intera 

,la tragedia. , .„ 
Gli studenti, ne' quali serpeggiava ornai-

fervida l'/dea politica, come seppero, con
corsero in gran folla, sì che il teatro 
riboccava un' ora innanzi. 

venissero a lui o al poeta. E Barbieri ' " 
ricordo esclamò: ; ' •' ••-• i •t... 

«T-Questi saluti vanno alpoeia! P o - ^ 
vero Pellico, se li sent isse! , . . da quella a J 

carcere orrenda dove soffre chi sa quan-- '•' 
t o ! . : . E s'interruppe commosso é io Con • ' t 

un grido, scuoteva anco le più torpide il tribuno anco sotto veste di re e tganpY 
.platee e parca l'accento è l i grido d'I- improvvisando uri nuovo genere dì pie-

•:•. t u 

l u i . . » ' • • " ' ; ' ti • -'..: ^ \f». 

Modena la raccontava spesso: Come'd'i- ' ^ 
trionfo su que'sofistici e vigliacchi ca- &)',-
stratori de'più eletti lavor i tea t ra l i . -E ^ ,• 

ìcome Rossini godeva narrando qualmW ' > 
te avesse canzonato la Banda austrià---'•'• 
ca facendole suonar (dal 15) .l'ipno"re-. {t 

pubblicano da lui composto nel 1798, ,] » 
così Modena se ne gloriava e gustosa- ;. .' 
mente numerava queste glorie^ : ^ ;ì t 

E v'aggiungeva Valtra più solenne, " • 
quando a Milano nel Cromwel tìovea dire: 1 ? • 

Bisogna salvarla questa pagina. ' 5,-'« 

talia, che cominciava a fremere il con
vulso martellar dei Vespri futuri. 

Ei di tutto si serviva a l grande in
tento. Una parola sola, che anco lontana, 

biscito. 
Ricordo questo aneddoto. 

• r • X 

«•fé 

Esce Modena, e declama que' versi, cot&^m Egli sostituiva con enfasi tutta sua : 
si potente vibrazione, che la platea par
ve invasata dall'elettrico. 1 seduti sor
sero, le donne agitarono i fazzoletti,. pa
rca rumasse il teatro. Per dieci minuti 

.continui non fu,che un'assordante deli-
rio. Io era presente e meco il Barbieri. 

I rà 

Neil'autunno 1826, o 27, egli decla- E parmi veder Modenalì fermo, sul p a i 
mòla prima volta Francesca a\aMminì,col co a capo chino, incerto se gli applausi 

Bisogna salvarla quésta patria. 
E l i un battibecco infinito col Com

missario, ch'era responsabile della re^ 
cita, se avesse o meno detto patria e 
non pagina. , > ; 

-— Ma se il publico è uno zuccono e 
intende una cosa per l'altra, il ma
noscritto dice quel che dissi, io non ne 
ho colpa; diceva l'attore. 
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Povere vittime della ferinità Ga-
staMina ! Alle sei dovranno essere 
in chiesa ; verranno mandati a fare 
déjeuné (che egli chiama dejejumtm) 
quando a lui parrà e piacerà,]^ così 
jmre a pranzo, quando crederà. E 
queste sue vittime troveranno il cibo 
già freddo, se pure, Dio ne liberi, 
per vdimenticanza della serva, non 
troveranno già sparecchiato ! 

Sul serio : vi posso affermare che 
mons. Gastaldi s' è fatto talmente 
prender su dal clero inferiore per le 
sue vessazioni, che non mi stupirei 
punto, gli facessero qualche brutto 
tiro. 

A suo tempo vi terrò informato 
delle deliberazioni del Sinodo. 

Da un corrispondente torinese, i 
vostri lettori avrebbero tutto il di
ritto^'di attendersi delle rivelazioni 
sulla; missione £ànza presso il Re-
M a ^ tróipiy sòn costretto a la
nciare a bocca asciutta la loro legit-
tìma^'èuriòsità; non, ólie a me, ma 
anche a chi fea la. fòrtùm 
care # regioni ̂ officiali, là cosa e 

Gli av-fen'i&énti di'Montecitorio. 
hanftó;dì,sghstatÒ'nidÌto i Torinesi, i 
quali* ramméfttano tèmpi parlamen
tari assai migliori. , 

Comunque si sia, non saranno essi 
che jìiang^ànho la più o meno vi
cina'morte della presente Assemblea. 

lì^eaidd'hà'Mò 'su qui tutto in 
colrio' con vigòVè'1 formidàbile tanto 
più intollerabile quanto più lunga e 
dolce fu la primavera. 

A 

W una dorrispòndénza romana del 
22, /giuntaci con 'ritardo,' • e "che- rac-
efeiudo ;èonsider#iOM' WisjìL stipèriliie 
sulhv crisi'parlamentare;togliamo i|> 
brano che tocca un argomento inte
ressantissimo per le nostre Provincie, 
quello • delle ferrovie secondarie. ' • 

. s . .'Leggo net vostri giornali l'ul
tima impressione fatta costì dall'appro 

cuna di bàzzi-

se fate il paragone di ciò che si è speso 
in ferrovie nell'Italia, e di ciò che co
sterà al Governo la rete provinciale ve« 
neta, quando sarà compiuta, vedrete 
quale enorme differenza. — Di più se 
fate ia considerazione dei vantaggi che 
il Governo trae dalla, costruzione di 
ferrovie, sia per le tasse, così per il 
movimento commerciale che si accre
sce, come infine per i benefici a cui ha 
diritto per legge, le 1000 lire al chilo
metro, vanno realmente ad essere an
cora diminuite — eppure con tutto ciò 
si dice che fummo favoriti,— ma le 
son questioni che è ben meglio non 
trattarle, .poiché certamente sì verrebbe 
a conclusioni poco utili al paese. — Ora 
però è necessario che il Veneto dimo
stri che ha fatto sul serio, e che dia 
mano alla costruzione. La linea che 
parte da Padova e per Camposampiero 
va a Cittadella e Bassuno, dovrebbe es
sere la prima per dare così il buon esem
pio. — Padova ne ha il diritto, ma an
che il dovere. — Forse qualcuno si sarà 
allarmato perchè nelle linee indicate nel 
progetto di legge non è nominato Cam
posampiero, ma è bene avvertire che 
non vi sono accennati che i punti estre
mi, e che Cittadella soltanto vi compa-
risce come punto d'incrocio dalle due 
linee Padova Bassano, Vicenza-Treviso. 
L'ultima deliberazione del vostro Con
siglio1 pròvinciate, e l'approvazione del 
Consiglio superiore devono' bastare a 
tranquillizzare i tementi. — Ora dunque 
mettettevi all'opra se volete che vi si 
batta le mani come uomini che tengono 
più ai fatti,che alle, chiaechere; 

• > 

A Versailles saranno date feste ap
pena sarà arrivato, e si conferma che 
lo Shah vi arriderà non più tardi dèi 
5 luglio. 

Lunedì sarà dato un pranzo, di gene
rali al palazzo della presidenza; tra i 
40 generali invitati vi sono il duca 
d'Aumale e il duca di Nemours. 

L 1 1 ' ' 

— 22. — I minatori di parecchie 
cavo di carbone di Saint-Etienne, di
partimento della Loira, e tutti i mina-
torldelle vicine cave di Firminy, si sono 
messi in isciopero. Si teme che lo scio
pero si estenda alle altre cave. 

SPAGNA, 18. — Leggiamo nel Diano 
Espanol:) 

La processione del Corpus Domini si 
è fatta in Barcellona con tranquillità, 
ma ciò che ha causato una profonda 
sensazione nelle persone serie, è il fatto 
che i volontari della Repubblica con
vertirono in salone da ballo le chiese 
di Belen e San Iosè, servendosi dèi pa
ramenti, degli arazzi e dell'organo, ai 
cui suoni si ballava. 

Il più notevole si è che il capitanò 
1 generale, signor Patino, il quale orafa 
mostra di .grande repubblicanismo, il 
governatore e l'alcade, fecero plauso a, 
quelle feste oscene colla loro presenza, 
cosa che ha afflitto tutte le persone re
ligiose. 

— 17. M Leggesi n eli' hip amai : 
Ieri e ieri l'altro furono giorni di 

scandali e dove avvennero si ebbero 
ferimenti in Madrid, e cioè nelle Vie di1 

San Bernardo, Poza, Madera, Palma, 
Plaza de Santa Barbara, Farmacia, Re-
caredo, Espiritù Santo* -Portillo de Emv 

baiadores, Zurita e Latoneros., , 
• Nella Via Manzana un alcade del 

rawi«, .,,..-.,l. „ ,., quartiere ferì gravemente un individuo 
ROMA, 23. — E giunto in Roma il della ronda, che s'era interposto, senza 

un secondo deposito di allievi guardie 
di pubblica sicurezza. 

R. dicroto 4 giugno, che autorizza il 
comune dì Canicattì ad esigere un dazio 
proprio di consumo; 

R. decreto 11 maggio, che autorizza 
la Banca popolare di Terni. 
• Nomine nell'ordine della Corona d'Italia. 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e concessioni di miniere. 

— . — — . _ , — „ . . . ^ _ ^ _ — _ . • • » , 1 

CRONACA CITTADINA 
1 E NOTIZIE VARIE 

• . - M _ * • • s • 

L 

NOTIZIE ITALIANE 
4 > - 1 

Movimenti militarli— Ieri è giun
ta in Padova, proveniente da Bologna, 
ia Ua batteria del 3° reggimento arti
glieria, comandata dal capii, sig. Paoli. 

Collegio - Convitto «rAtfslal. — 
Sottoscrizioni a tutto ago- ' ; 

sto 1872, come dalle li
ste precedenti '. . . L. 900.76 

Lepora cav. Pietro Regio 
provveditore . . . . . 

Emo-Capodilista co. Ant. 
Trieste cav. Antonio -. » 
Comune di Cittadella. » 

Totale » 
Spedile al Comitato cen

trale di Firenze dal si 
cav.Giac. Trieste , L.1005.56 

Stampa circolariebollet-
tan al sig. Sacchetto. » 

5.-
20.-
20.-

• • -. • ' 1 

1055 76 

37. -
5.20 

8. 
( . 

1055,76 

vazione dèlia* legge sulle ferrovie se-
condarie. Anche l'Opinione ' d'og'gt 'vi•'•' 
consacra un articolo. Parmi soltanto che 
quest'autorevole periodico con sover̂  
cniQ,affetto alle: Provincie venete si ral- ; 
legfì con esse dell'esito di quella legge 
p e r ^ yaqtaggi ,ch§ ne risentiranno. -•, 

* P $ : ^ ^ c h e l a I e ^ ( 

era fatta per tutta' V Italia, ma che mol 
tòssMi députk'ti àut'uttéTe parti delh 
Camera 
vano 

. aipeŝ  del .Governo,,e ^ove le provmcie 
venete trovano u^bonefìcio, molte altre 
Provincie trovavano, un pericolo. Diffatti 

ze 

barone von Sclioll, che è stato recen
temente nominato al posto di addetto 
alla Legazióne austro-ungàrica in Italia. 

1 r !"; ;.j ' (Fanfullo). 
-* Stamani la regina Isabella e il suo 

sèguito fecero-al Papa un visita di con̂  
gedo, >?. ci : ¥ '•:'•••-. -

La .regina Isabella partirà mercoledì 
prossimo. ; - : 

ì II Papa ricevette ' quindi il ministro 
del Paraguay../ , i, e , •< , j 

MINANO; 23. ~ Le LL. A A . R R . J I 
principe Umberto e la principessa-Mar
gherita pranzarono ieri alla Villa Reale 
da S. A; Lia principessa Clotilde. 
; y -24. W Ieri' è oominciato il movi

mento delle truppe destinate al Campo 
di Somma, primo'periodo. "' 

- ^ — -

NOTIZIE ESTERE 
; f T ì r-

FRANCIA, 22. - Il Governo fa i pre
parativi per uno splendido ricevimento 

. Scnvopo d^ Versailles che i generali 
Pajol ' e Fayrean " andranno incontro allo 
Shah sino in Inghilterra. ' ; 

1 ! 

dubbio per rappaciare, fra l'Autorità e i 
contendenti. Quantunque si dica che la 
guardia sia morto, l'Autorità non s'è 
curata di dircelo.» 

RUSSIA, 22. Si ha per telegrafo 
via di Rerlino: '• . 

Nella presa della città di Khodseili, e 
nello sloggiare 6000 Khivani muniti \ di 
6 cannoni, 1 Russi ebbero soltanto due 
feriti,. La città di Mangit, essendo stato 
difesa, valorosamente da 3000 Turco-
manni Xomut con 3 cannoni, i Russi 
ebbero 15 tra hiortl e feriti nel!' jmpar 
dronirsene. Mangit, veune incendiata e 
interamente distrutta dai vincitori. An
che prima della presa di Khodseili, de
putazioni delle guarnigióni Khirghise e 
Turcomanne di Kunya Urgentsh, Forsu, 
Kockchete e Khisiltagir vennero nel 
campo del colonnello Lomakine offrendo 
di arrendersi. : i i -

ATTI UFFICIALI 
'V >> i% « V 1'* . t\ Vìi 

<t 

• \ -

J 

* tatto sta che, questa volta l'attore fu 
beccato, e dovè passare 48 ore in domo 
Pelfidi studiare altro sicuro mezzo d'in-

• ganzar J[a troppo oculata Polizia, 
tjpiiena ebbe l'onore supremo di ma-

, Iniftgq "e armonizzare il pubblico nostro 
colla grande tragedia. Primo mutola 

jplaj^a in una sommossa ogni volta de* 
damava Oreste, Francesca, il Cittadino di 
42an& sue .predilette,. perchè patriota, 
die. Anticipo l'opera ; e colla potente e-
Spre|sJone fé' popolari que' metri che 
fioô pOiteano esserlo sì presto, in bocca 

v Cqsiccbè i\ gusto per le tragedie, ài 
forma classjca e libera, come Varisina 
MMWk &>, fi Marenco e quelle del 
«>e!%o, Niccplini» ed altre, fecero il giro 
«ielle primario oittà, per quanto era pos-
Sibile $QZ\ una straziante censura, che 
Sludiaya U. pelo nejl' ovo, e non lasciava 
tregua nello scorticare scritti e scrittori. 

Ricordo,Praji, quando appena com-
jpi^a.la sua tragedia : Cwdiano ÌW9 men-
fre era intento a dirigerne le prove ed 
era> fissato il dì' della ' retila, vèfìnè inr 

•ilmazione al Capocomico che la viefaya. 
Il poeta altro non fece che strappare 

-rr* 

di mano al suggeritore lo- scritto, lace
rarlo a brani, e precipitoso ]dileguarsi 
protestando, che mai più avrebbe fatto 
tragedie! 

E pur''troppo mantenne paròla, men
tre V indole dell' ingegno, ricco d'imma
ginosa fantasìa; avrìà dotata la scena di 

1 . 1 k 1 

te .1 
: 22 giugno/ M d'di 

R. decreto 29 maggio, con cui è isti-: 
tuito in Palermo, in via d'esperimento, 

Chfe il più competente) perche il teatfo 
copiìpo italiano dopo il 48 (che ceffo 
dovea influire in tutt'altro) abbia splen
didamente progredito, m'entro ogni altro 
genere letterario giacque e giace ne
gletto. 

IL tema è fecondo, e farà buon servi 

ond'è manchevole la nòstra scena. 
E il lungo e fastidioso conflitto non 

ebbe a durar V amico mìo Somma ad 
ottenere licenza per la sua Pamimi 
Quanti mutamenti dovè praticarvi 1 E 
di Niccolinir Nel felice Lombardo-Ve
neto nessuna tragedia fu mai concessa; 
mentre in Toscana e perfino nei domi
mi papali non era vietato l'Antonio Fo-
scanni, che tanto ivi'piaceva. ' * 

Questo primo risveglio della lettera
tura teatrale non comprendeva la com
media eh' era (meno qualcuna del Bon 
e Nota) tutta francese. Il fecondissimo 
Scribe, quasi unico- saziava l'esigenza 
del pubblico, sinché Paolo Ferrari, mo
strò coll'opera, ch'era tempo avessimo 
un repertorio nostro. . 

E qui vorrei là soluzione del proble
ma: (e la vorrei dallo stesso Ferrari 

Posta, vaglia, assicuraz, » 
Retribuzione, scrittura

zioni e spese di can- 1 
celleria al signor Ber- -
nardini. . . . . . ; . » 

Totale» 
Padovani Giugno 1873. 
Visto. — 11 Presidente del Sotto-comi

tato di Padova. Firm, LEPOUA. 
, Qggtj mercordì, 25 giugno, nel Giar

dino, dell 'Ann» dalle ore 8 alle i l pji 
la Musica dei 72° regg. suonerà i se
guenti pezzi: ,, 11 . , ., 
i. Marcia. I cinque prigionieri. M.° N. .N. ; , 
2. Sinfonia, Barbiere di Siviglia. «Rossini 
3. Walzer, Freudengruss . . . » Strauss 
4. Atto IH, Buy Blas . .1 1 .>. . » March. 
5.Mazurka, kmalia . . f. . . . » Bufalai.. 
6. Finale li atto, Le^recaM^ioni.^Petrélja 
7. Galopp. ìl postiglione ì . . , » Strauss 

Sappiamo che il sig. Antonio Maria 
penso ha decimato l'incarico di far parte 
del Comitato Elettorale nominato dal-
l'Assemblea del Casiuo dei negozianti 
nella seduta del 22. 

Teatro Muovo. — Oggi devono es
sere cominciate le prove d'orchestra dei 
PromessiiSposi, Credianio jche domani 
si farà ì'antiprova del balio Brahma, e 
venerdì la prova generale, per andare 
in iscena gabbato. Per queste sere il 
teatro rimane chiuso. 

Non sappiamo ancora qjtìàlì atti; 0 
quali scéne del Faust si toglieranno, per 
compiere col resto e col ballo lo spet
tacolo.* • , ' ; 

Qu«sta 1 ma t t i na una 1 povera do
mestica dalla Pjazza,dei pignori,a|)a Via 
5. Biagio perdette lire ì | in note di 
Banca. Se l'onesto trovatore le portasse 
all'Ufficio del nostro Giornale ricevereb
be analoga mancia. 

potenti drammi alla maniera d'Hugo, giò alla storia delle lettere, il bene svol-
rtwP A man/ ìhpVnlA lA n n o t r a onano ' fferlo 

• ;Ora noi. vantiamo una letteraturalea: 
trale 0 come diòono gli artisti un re-, 
pertorio sceltissimo, tutto nostro. Poiché 
alti ingegni passionati e pazienti alla 
prova della scena, (senza cui non può 
poggiare a buon fine il poeta), vi lavo-
rano| indefessi, sepz'altra speranza che 
quella di .far berie. ^erpari, Marenco, 
Gastèlvec^. Torelli ed altri, arricchi
rono (la Scena di spondeo e libero 
impulso, senwctópè^crp,p^gQVerno, 
né mecenali vi abbiano ̂ nflu)tp; , (ij 

Splendidi alunni del Modena, degnj di 
esser suoi emuli, Salyinine Rossi! Raro 
conserto di doni naturali ed ampia coì-
tura, iì Rossi specialmente, recò fuor 

luecuu'to. — Ieri alle ore 4 4(2 po
meridiane circa, si appiccava il fuoco a 
certa quantità di trucioli in una casa, 
presso Porta Saracinesca. 

11 pronto accorrere dei Pompieri valse 
a spegnere l'incendio, che recò lievis
simo danno. 

• 

Slanolaf di L, 5 a chi recapiterà 
presso lo stimatore dei non preziosi al 
S. Monte un taccuino contenente varie 
memorie, e valute in carte della B. N. 
perduto ieri a sera verso le ore 11. 

Caduta. - Alle ore 10 antimeridia
ne di ieri, una ragazza, abitante in Via 
del Pero, essendosi approssimata alla fi
nestra, le tavole» già sconnesse, del pa
vimento, cedettero, e la poverina cadde 
nel sottoposto piano, ferendosi piuttosto 
gravemente alla testa. 

Raccomandiamo ai proprietarii di case 
di conservarle in istato locativo, se non 
elegante, che almeno' garantisca la si
curezza delle persone. 

Nottata sanitarie* — La Gazzetta 
di Treviso, 24, contiene il seguente bui-
lettino sanitario, ore 4 poni. :., 

«A Motta;e a Villanova nessun caso 
nuovo, quindi rimangono in cura uno a 
Motta e quattro a Villanova. 

« Nel comune di Casale sul Sile casi" 
nuovi due. , 

«Nel resto della provìncia la salute 
pubblica è soddisfacentissima. » 

Bue folgori.' ~ Ci si narra che 
durame il temporale di ièri sieno cadute 
due folgori su quel di Terranegra, fuori 
porta Ponte Corvo. L'una avrebbe fatto 
cadere un pezzo di muro delia scuola Co-. 
munale, e l'altra colpì un noce, sotto a 
cui erasi ricoverato, pochi momenti pri-
,ma,«un contadino ,di quei luoghi.'per 
ripararsi dalla pioggia. Siccome questa 
cadeva così dirotta, che il fogliame del 
noce non era riparo sufficiente, « tanto fâ  
ei disse, che me la prenda e che corra 
a cosa.» Non avea mosso trenta passi, 
che il fulmine spaccò il noce: quel con-

: ladino pbò dire di averla sc'abpatà1 bella, 

Società delle ferrovie romane. 
Il'passaggio di questa linea ad un'altra; 
Società sarebbe ^tato un grave? errpre 
sotto molti rapporti. IL riconoscere pòi 
lire S di rèndita per ogni siògoiiV azio
ne, sarebbe stato una grave lesione di ' 
interessi. Fortunatamente sembra che 
•entrambi queste idee sienò state messe 
in disparte, e éhe la Società delle ferro- :i 

tìje romane potrà rilevarsi mercè una 
operazione finanziaria cl\e ora stu com
binando con forti istituti di credito cììe 
la porrebbero in grado • di pagare il 
Governo salvando in pari tempo sé 
medesima. Auguriamo la riuscita. n 

' Ufficio dello Stato Civi le a i 
Padova: 

^M0MUM Simo,, / . , 
Nascite. — Maschi N. 3. Femmine N. 1,, 

, Morti. - Boriato Antonio detto Faclò 
fu Girolamo, d'anni 76, calzolaio, con
iugato. 

Bosaro Gaetano fu Giovanni, d'anni 3. 
Entrambi di Padova. , ' 

Argenti-Minozzi Regina fu Girolamo, 
cj'anni 53, lavandaia, di Ponte di Brènta, 
V e d o v a . ; ,:' .;•,!•: " : ' :;.'j/,ivl-i* 

: • ' • . • ' . » - ' • 

Da Snpti-Zorzato Lucia fu N-irciso, di 
anni 70, villica, di S. Martino di Lupari, 
vedova. 

: ! . 

d'Italia e sino' in America, la gloria 
dell'arte italiana: ' 

Per essi la vigoria del genio, la sapiente 

intuizione mista, a tutti i tesori dell'arte 
e della natura,, Yepica sublimità della 
tragedia rispiende sovrana. Se il som
mo inglese risuscitasse udrebbe esukan-, 
do un Amleto che niuno mai potrebbe 
uguagliare (Rossi) ; pari nell' Otello, Sal
vini ; così Alfieri direbbe di Rossi nel-
P Oreste, e Voltaire di Salvini nella Zairal 

E Schiller congratulerebbe la grande 
Ristori, che lesse nel di lui genio e co
lorì, quantp avea forse appena balenato 
nei pensiero q nella foga del comporre 
nel dramma epjco : l'Elisabetta. 
1 E tutti gli autori che scrissero per lei, 
da lei sapiente e generosa premiati, sì nel 
comico che tragico, ov'è promiscuamente 
sublime. , 

Ma venendo ad un attore già passato 
(nel dominjo della stpria e ben giudicato, 
Luigi Vestri, che, de| izioso attore t 

in un gaio balbetto d'amici dato a 
lui ov' e r^p , Japelìi, Bernardi, il pro
cessor Giacomino il prof. Meneghelli dal 
perrucchmo profumato, l'oblioso Frao-
èesconi ebe spesso dimenticava \\ caR-
pello a casa, il; satirico cav. Lazzaras 
l'epigrammatico co. Ronfio, ricordo uh 
brindisi di Barbieri che diceva: 

Luigi mio tu fai portenti. 

E in vero il Vestri fu fenomeno e 
portento da che nella comune corru
zione dell'arte ammanierata tenne solo 
il campo. Peccato cìie restasse nei cer
chio della commedia, 0 al phi del dram
ma domestico t 

Nato a Firenze passò dalla chirurgia 
ag[l' impieghi, al teatro; Tommaseo disse 
di lui belle; parole'che molti milionari 
e cavalieri ìhvidierebbero. 

Egli rifaceva ripetendo, eseguendo 
creava. Dólce; chiara favellaj l'ingegno 
pronto tfori)fdigiuno di1 ìétteté, oheŝ o 
il séntim'erito. Fisionomia ampia, simpa
tica, caratteristica^ effusa' di affetto il 
piu^scbiettòi,-'é- pémrìó ii*tt£Mffltìtì 

IÌ 

ijiortòi'bon che pa^ srone latito va'lodava 

1 le chiavi del riso e del pianto, "perchè 
; rndò nel àèriói menò la tragedia, riusciva 
» stupénaamteviì WiUppb, commedia di 

V 
• • 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Venezia, 2 4 . - Rend. it. 69.80 69.90. 

I 20 franchi 22.72. 
Brindisi , 24.— Il vapore Voonah della 

Compagnia Peninsulare ed Orien
tale è partito da Alessandria ieri, 
alle ore 9,aut., colla valigia del
l'India, alla volta di Brindisi e 
Vcnczio. 

Ha a bordo 17 passeggeri, 49 
balle seta egt 331 colli di merci1 

diverse. 
Milano, 24. -X Rend. it. 71 85 71.87. 

1 2» franchi 22.7t 22.69. 
Sete. Affari quasi nulli. '•• -

Mone, 21. — id. id. 
Padova »S. 

La Fiera di ieri, S. Giovanni, fu assai 
languida, come si poteva prevedere do
po il movimento tanto vicino delle set
timane scorse : animali pochissimi, affari 
quasi nulli. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i P A n o V * 

26 giugno 
A mezzodì vero di Padova v rempomediodiPadovaorelSm. 2 s,30.9 

Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 s. 58,0 
Osservazionimeteorologiche 

eseguite all' altezza di ni. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

»* piagno 
.• ; 

Barom.aO0 

Termomet.centigr. 
Tens.del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo 

,* * 

788.1 
t26,9 
17,37 
66 

N 1 
nuv. 

• 

758,3 
f28tìB 
14,94 

> • • 

ESE1 
nuv. 
ser. 

758.9 
f !9 2 
15,10 

91 
NO 1 
nuv. 
piogg 

temp. 
Dal mezzodì del 24 al mezzodì del 25 
Temperatura massima =» -f- 29°,4 

» minima <=»-4- 17°,8 
ACQUÀCAÌWP^ Ì ^ L CIELO 

dalle9 ant,alle 9 p. del ;24 *= mil'l. 200 
dalle 9 p: del l M f t ' 4 Mei H i 1,0 

• •••••••••• »^TBS3gBBq|8f^BBtfBHMHW^ 

f j * 
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Il giorno 18 del coir.; mese in un mo
mento di alienazione mentale, prodot
tagli da malattia ipocondriaca, si gettava 
da una finestra, di sua casa in Bedizzolè, 
provincia di Brescia, il giovane GIUSEPPE 
CHIODI, studente^ di legge in questa uni
versità. La notizia di sì funesto avveni
mento impresse acutissimo dolore sul
l'animo de' suoi amici; i quali, a cor
rezione di quantq fnydeUo in étyri gior
nali, si fanno dqvere, di assicurare che 
nessun' altra causa, fuorché V accennata, 
lo ha spinto al disperato caso. E atte
stando la moralità ed i principii di vera 
religione del povero defunto, ne ram
mentano pure la bontà dell'animo, la 
prontezza dell' ingegno e quella cortesia 
di modi che lo rendeano sì caro a tutti 
quelli che lo conoscevano, e che fanno 
sentire più amara tal perdita; 

ALCUNI AMICI. 

PARLAMENTO ITALIANO 

CAMBRA DEI D E P U T A T I 
t ,1 i i r . . «• 

Seduta del 24 giugno 1873 
Presidenza J&IÀNCISEM 

Continua la discussione sui provve
dimenti finanziari. 

AMsi e lAinucci, prendono a, combat
terli analizzando le proposte e facendo 
con^az^nLfinanziar^ .da-cui, risul
terebbe t quelle •• proposte % non « essere ne < 
cessarle oi ftroppoi iépavose. 

Crede il secondo che il ministero non 
siasi a^tenùi^àl. sistema; d$lle economie, 
e che abbia, tatto spe|e, che non erano 
consentite dallo statodelle/finanze. 

,. Lama (ministro) ribàtte7 le osserva
zioni di ì6mm mm ^ mww* cn« 
dica non) lessargli avverate. Contesta ,asv 
solutamente che il ministero abbia prò-
posto o consentito a spese senza neces
sità. Rileva anzi come in più circostanze 
ebbe aJpUare. per .ottenere risparmi è 
come questi conseguironsi in vane parti 
dell'amministrazione. Gli ultimi, fatti, av
venuti e gV incidenti successi provano 
solennemente come seppe resistere, alle 
sDpse c(i^ refjutavansi ^cc|S|iye. Dice a 
MiM&cted a quelli dei suoi amici di de-
stra che aderiscono « luj, che se saranno 
suoi successori al ministero, avranno 
l'appoggio degli uomini che ora "sonò 
aV-governo; se vorranno applicare quelle -
massime e quei pròvveditiiéhtf cW órar 

Minucci proclama essere imprescindibili. 
Wnmci dando spiegazioni, dice che 

questa volta egli e i suoi amici non vo 
gliono passare sotto le forche caudine 
di Sella. 

Finzi rileva dalle parole di Minncci 
non trattarsi più di una questione finan
ziaria, ma politica; non essere cioè egli 
e i suoi amici favorevoli al ministero. 

Esaminando la questione finanziaria e 
le proposte del ministro, consiglia gli 
amici e la Camera ad accettare pel solo 
1874 il decimo sulla tassa degli affari, 
con riserva di revisione, e di aggiungere 
venti centesimi stili* imposta dei terreni. 

Risponde a Uinghelti e ad altri amici 
che osteggiano le proposte per ragioni 
finanziarie, esortandoli a cessare dalle 
opposizioni, e a voler far sì che non 
s'introducano divisioni fra gli amici del 
ministero. Rammenta i vari titoli di be
nemerenza di Sella pel grande miglio
ramento recato alle finanze, ed al paese. 
Rende pure encomi a Lanza, a Visconti, 
ed a Ricòlti, e i segnalati vantaggi resi 
nelle loro amministrazioni. Deplorerebbe 
una crisi che ìascierohbe un sospetto di 
lavorìo di ambizione. Ricordasi essersi 
fatta P Italia colla concordia : le ambi-
zioni produrebbero la discordia e la di
struggerebbero. 

Santamaria e Ulichielini spiegano le 
ragioni finanziarie per cui votano con
tro i provvedimenti. 

Depretis, dopo aver criticato la con
dotta del ministero rispetto alla Camera 
nella presente circostanza, esamina le 
proposte, e le combatte. Reputa un er
rore aumentare le imposte: rileva quali 
inconvenienti, ed ingiustizie possono de
rivare da quelle che si chiedono. Parla 
dei modi di provvedere alle emergenze 
e dalle spese necessarie pella difesa dello 
Stato, e raccomanda la pronta pere
quazione della imposta fondiaria. 

Uinìfhetti dice che non ha militato 
sotto la bandiera di Minuccì, e qui non 
vede una questione politica ma finan
ziaria. Ripete le ragioni della sua op
posizione alle proposte, che furono altre 
volte rigettate, ma non intende dare un 
voto di sfiducia al ministero, essendo 
disposto a concedere i 15 milioni, di 
cui ha parlato pel 1874 e 78: dice che 
é necessario trattare la questione finan
ziaria in modo complessivo. 

Sella (ministro) dichiara nuovamente 
che onde avere le entrate imprescindibili 
pel 1874 è indispensabile decidere ora 
e non aspettare a novembre, perchè se 
a novembre si rifiutassero non avreb-
besi più tempo di far altre proposte per 
sopperirvi. Crede fermamente che man
cherebbe al suo dovere se non insistesse 
per provvedere in questi giorni, e se 
non (impedisse il danno pella perdita 
di due anni. 

('Agenzia StefaniJ 

di trarre nove milioni dalla legge 
sul Registro e Bollo; npn però colla 
proposta K auménto q UI1 decimo, 
bensì con una riforma della legge 
stessa. ; , 

Stamane una Commissione della 
maggioranza si reca dal ministro per 
esporgli,Jale ultimatum. 

Prevedesi che non accetterà, 

——m 

T r 

Urnere a sera 
3 5 giaagtM» 

Nostra Corrispondenza 
Roma Vt giugno 1873 

- Situazione chiara, tanto chiara che non 
potreb be esserlo dì più. Crisi inevitabile. 

Ieri sera la Maggioranza si riunì per 
intendersi e possibilmente cerca la ma
niera di salvare capra e cavoli, cioè il 
Ministero e le sue convenienze. Assoni-
blea tempestosa, per quanto mi riferi
scono, però concorde nel voler serbar 
fede alle idee espresse dal Minghetti, 
che in tal modo ci diventa l'uomo ad
ditato alla corona per la successione del 
ministero. Dopo lungo battagliare la 
Maggioranza delegò tre de' suoi — gli 
onorevoli Finzi, Bastogi e Mantellini — 
perchè si recassero presso l'onor. Sella 
apportatori AoM ultimatum, E Yultimatum 
é% la'desistenza pei centesimi addizio
nali che si vorrebbero togliere alle Pro
vincie.: 

'Il-"ministro fu irremovibile: ed ecco 
ottanta voti che tanti erano i conve
nuti—che vanno ad ingrossare i cin-
quantaquattro del drappello Depretis. 

Oggimai non c'è più scampo, e s'altro 

La Nuova Roma, dice: 
Si crede che la Camera si pronun-

zierà sópra un ordine del giorno del
l' on. Puccioni, il quale cort fffrme 
piene di cortése deferenza al minU 
stero propone di non passare all' e* 
game delle proposte speciali conte
nute noi.provvediménti finanziari. 

f. •' !: " .^ . . l ì . . '—• - ' :_ ," • • .V - 'J . - ; ' - . . . ... 

Telegrifanò da Parigi, 23, al FarifliM 
Rane non si j)resenterà essendo par

tito per Vienila. 
Si conferma la notizia di una nota del 

signor de Broglio che protesterebbe mo-
tieratamente, ma chiaramente contro la 
legge sulle Corporazioni. 

' • • • • • - . 

Afjien̂ ia Stefani. 

STRASBURGO, 21 - Le elezioni delle 
campagne e delle piccole città anche 
dell' Alta Alsazia sono quasi tutte favo
revoli al partito moderato. 

NEWYORK, 24. - Il colera diminui
sce nel Tentukye. 

La Gazzetta di Pechino conferma che 
l'imperatore riceverà i rappresentanti 
GSt6'*i 

ENDAGO, 24. -~ Ieri a Vera Lesacca 
ed in altri comuni suonaronsi le cam
pane a festa per celebrare una grande 
vittoria d»'i carlisti. Questi avrebbero 
sconfitto Nouvillas e poste le sue truppe 
in piena rotta. 

VERSAILLES, 2'f. - Assemblea. .. 
Leroyer sviluppa un' interpellanza circa 
il decreto del Prefetto del Rodano or
dinante che i funerali civili debbano 

Banca di Credfo Romano 

Avviato 
. 81 t>reveiiffoiìo 1 ponsesuorl di azioni 
dolla Banca di Gradito Rodano, ohe a da-* 
t^ra dal 25 oorronto arlnjrno a tatto Itt-
«rllo Drosaimo, 1 oonnons ^rlmo Bflmestf» 
1873 garanti pagabili in RomaJxmm 1* 
e?sia dfl'la Banoa via Condotti 42. In Wfti 

ranza Via Ginori 13 0d' «n tolta 1t«HlTI 
nrosao le sodi e Buoonrsaìl 'della Banoa 
d«l Popolo. 
1 4 8 9 la g'rwto^1 
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Società di Monte Mario . . . 
• 
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• Avvi 8 0 

ti vtftfffttoanto rt«l 1 H*m»«tre fr.ir»» IR> 
inferess» «nlÌA nriotf d«ll« Soo'otà Monto 
Mario s»ra fatto ai «tenori nortstorl dì 
0«rtifloati Inter" mante libarat' Tàzlonf 
orowfaorl») « verso nr»8ent.a7.iona del 
m»daaim' a Roma e Firenze dalla Ranca 
î Or-d'to Romano e nelle altre oittfc'^ ^ 

Itali" iella sedi e sn«corsali della Rad ̂  
del Pnnolo dal 1 a tutto Indio prose'. 

I poss-s«ori dei eeH.f(l'iati suonali fa- , 
reno reeoiarmenté èffattnatì 1 sai ver* 
•amanti pnt^anno nralayare ftVintewjsif 
del 1 semestre in Wra 15 par anione sul 
settimo versamento ohe sondo dal 8 al
n i ln«flio. '- " r";̂  onniieiffi 

Coloro ohe sono in r'tarlo col veV'sa* 
m*nti «ono avvisati clie a forma del
l'art. XT d*llo Btntnto soolal», saranno 
v^ninM a loro rischio e nerioolo 1 cer-

1 , 
tifi nati da essi nossednti. qualora noi 
cor»© d«l corrente mese non abbiano ré * 
smlato u conto del versa^jitl, da toro 
dottit i , ' ' ' l •'. -i 

1-488 . Il ConsigliotfammnìstraZ. 
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ULTIMB NOT12IB 
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E L E Z I O N I P O L I T I C H E 
del 22 giugno 187 Ì 

, FJIJM^ VOTAZÌOISJÉ i 

Napoli i(9° 'Collegio) ^ Inscritti 
1151, votanti 434 -— Bella Rocca 
voti 386, eletto — De Siervo 40 •— 
Dispersi 8. l 

i iiiiìlì 

non porta m contrario questa sera avre
mo la crisi. Tredici anni or sono ave
vamo invece la vittoria di Solferino: 
ma in tanto tramestio di passioni chi 
se ne ricorda? 

Come vi ho detto, l'uomo additato 
alla corona è il deputato di Legnago. 
C'è chi mormora ancora il nome del 
gen. Menabrea,ma io persisto a non cre
dervi: sarebbe stato l'uomo della situa-
zione soltanto nel caso che la crisi mi-
hisieriale si fosse sviluppata nell'equi
voco, per esempio in forza dell'accetta
zione dell'ordine del giorno Depretis. 
Ammessi a discussione i provvedimenti, 
si sa ove si va e cosa si voglio. 
|| Quanto al Ricasoli ieri non si è pur 
lasciato vedere alla Camera. 
| E l'Opposizione1? Oh il bel guadagno 
che ci avrà fatto. Apri la porta, perchè 
gli altri passassero innanzi e gliela ri
chiudessero in faccia. Si consoli col sic 
vos non vobis di Virgilio. 

Il resto in un poscritto. 
Piccole notizie; la partenza, che avrà 

luogo domani, di donna Isabella di Bor
bone; e una specie di protesta che la 
Francia avrebbe mandata sotto forma 
di nota contro la legge sulle Corpora
zioni, Il nome di Broglie, ministro de
gli esteri francese avvalorerebbe questa 
diceria ; io però sino a cosa chiarita non 
ci credo. 

P. S. ~- ore 7 pom. — Tutto rimane 
in sospeso. Oggi nessun discorso di 
qualche importanza — segno di calma 
che riguadagna tutti gli animi. Ci fu 
diluvio d'ordini del giorno. A svolgerli 
tutti ci vorrebbero dieci tornate. 
; E dubbio che per domani se ne u-
scirà. I. F. 

farsi allo spuntare del giorno. Attacca 
il decreto dicendolo contrario alla li* 
berla di coscienza, e illegale. 

Il ministro della guerra dichiara che 
le truppe non devono assistere ai fu
nerali civili. 

• * * - • 

Il ministro dell'interno dice che il de
creto è speciale a Lione ed i funerali 
sono liberi altrove. Soggiunge ,<"he molti 
l'uneroli civili furono provocati a Lione 
dalla Società dei Liberi Pensatori che 
ha un carattere di sedizione ed orga
nizza la propaganda rivoluzionaria. Di-
(hara che questa Società comperava iì 
cadaveri, e s sotterravano civilmente i ra-
gazzi morti coi sacramenti. Biasima ener
gicamente le dottrine dei materialisti e 
dice che il Prefetto doveva prevenire i 
disordini. (Vivi applausi) Dopo replica 

11 

un oro logio aniovo 
grande da Torre ad Ancona, 

L'applicante Si rìvolgaìallf Uftlcic» 
del giornale II Veneto Cattolico di 
Venezia, ' 1-490 ' 

A -

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA-
• p. 'r^^^,. . 

Giornaliere sue Operazioni 
A. Accorda Pres t i t i ed ammetter 

allo Seonto €atnl»!al|l del Soel t 
a due firme tanto per Padova "che per 
altre Piazze d'Italia sì in Vigliétti &$. 
Banca che in oro. : i r. i. 

L* i 

• 

• 

Alla seconda firma possono^sùpplirèv 
'anche garanzie materiali, 

di .Propense la Càmera approva il se- 1 sino a 3 mesi a 5 ri. Olo) oltre la 
guente ordine del giórno che fu accet- da 3 a 4 mesi a 5 1|2 » > provvigione 
tato dal Governo: da 4 a 6 mesi a 6 • » n) - d ' u s o ; 

« L'Assemblea considerando ch'essa ha 
sempre rispettato il principio della li
bertà di coscienza e del culto ed asso
ciandosi ai sentimenti espressi dal Go
verno passa ali' ordine del giorno sul 
decreto biasimato come attentato alla 
di libertà coscienza. 

BAJONA, 24. — Fu sparsa la Voce 
che Nuvillas è stato fatto prigioniero 
in un combattimento colle bande di Olio, 
Lizarroga e Rodici* presso Pamplona;a 
questa notizia nei villaggi presso la 
frontiera suonarono le campane. Santa 
Cruz pubblicò un proclama espellente 
entro breve termine le prostitute dalla 
Guipuzcoa, minacciandole altrimenti di 
fucilarle. I vapori sbarcano giornalmente 
degli emigrati a Baiona 

"S 

H 0 TI Z I E DI BO R S A 

Alcune corrispondenze da Roma 
presentano già V elenco dei nuovi 
ministri, e dei nuovi segretari gene
rali, qualorala dimissione del mini
stero attuale diventasse un fatto com
piuto. 

In quanto ai primi si parla, col 
Menabrea, di Mordini, di Peruzzi, 
.di Mughetti, di Ricci, di Maurogo-
JX0P (il Luzzatti; quanto ai secondi 
si norainanogBosellif,Q(ierzonii,§bar-
uaro, Sàlvago, Bohfadini, Negrotto, 
Sormani-Mpretti, Farini. Lioy. 

UUM9M • •/• •• - i | 

Telegrafano al Pungolo di Milano 
tìa-feonia, 24: 

tòierlser# ebbe'luogo una riunione 

PfeT tfgSSflSo" circa IbO1 deputati: 
^S t^e j ibe r^ concordemente di re
spingere le due proposte Sella, esclu 

VOpinione, 24, rileva tutta la gravità 
della crisi parlamentare, e dice: 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni « t 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Ìtalo-German. 

L'on. Minghettiv che aveva chiesta la 
parola mentre discorreva ;Ton: Finzi, 
volle soltanto rimuovere ógni idea di 
solidarietà con V on. Minucci. E questo 
s'intendeva. Anche Vqn. Bonfac^ni fece 
una dichiarazione simiglìànté, ma l^nó-
revole ministro gella tha replicato come 

!il dissenso sia grave,'perchè, essendo 
i egli convinto dell' urgenza di provvede-
! rei fin d'ora almeno in parte alla finanza, 
non può ammettere la dilazione dagli 

a U r i r ì c h f e s t a ' f ' 

Domani probabilmente U Camera viene 
a un voto finale. La destra è profonda-

' mente divisa,,e ima parte è decisa a 
respingere 1 provvedimenti anche con le 
mpdifìcazioiù alle quali per ispirilo di 
s t r i n a l i \t\'t \i-\r\n »\xiti\?<\ I K I A M I U i '' ,-.. . o ^ i i - _ 

23 
69 82 U. 
22 65 -

28 30 
112 SO 
72 liq. 

• 

859 f. m. 
2310 f.m. 
470 liq. 
216 liq. 

1060 f.m. 
1622 f. m. 

503 lS 

69 75 f.m. 
22 70 -

28 25 
U t 25 
71 liq. 

• 

848 -
2312 li2 
473 -
216 liq. 
1041 -
1627 li2 

503 

Bortolamméo Mocslurv ger. respons. 

m G A G G I A N 
Pal.gior^ >25^inipoi, questo Gaffe 

verrà mlWWm Mariano Chiesura. 
Il ppoprietarib|Gaggiàn, cogliendo que-
st' occasione sì fa un dovere di rendere 
pubblico «''ringraziamento a tutti i citta
dini; che V hanno fino ad o$s di continuo 
onorato della loroi presenza, incoragr 
giandolo forse più dimanto si meritava. 
Avverte nel medesimwjltempo che il no
vello Conduttore n#n risparmierà nulla, 
onde incontrare'^favore del pùbblico. 
Egli1 terrà ty stesso numerò di giornali 

, , , .. . _r e per di più potrà offrire b i r r a i Vienna, 
cdnciliazione aveva aderito l'on. Sella e gelati in sorte e vino in bottiglia delle 
che furono spiegate oggi dal deputato. migliori?qualità. | 
Ftnzì. ;<,.: •. «lue» 

dendo affatto la questione dì fiducia 
Wé&SStottm al ministero la facoltà 

'ircessato esercente Gaggian racco-! 
ivwnKA u n i r a i J i-•• '"~"*~ niànad'ai cittadini di voler frequentare* 
Anche 1 Italie prevedeva che oggi, numerosi;^ònìtì per IO addietro questo 

^t), una yoiwmm. decisiva era prò- Gaffe posto in Piazza Vittorio Emanuele. ' 
babue. 1 

B. Accetta versament i di dft 
« a r o sì in Vifflietti che in oro ed ab-
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 1)2 p. o!° accordando la restitu
zione fino a 10000 m Vigliétti e 100O' 
in oro previo disdetta di giorni dieci 6* 
convenendo all'atto de la domanda,ài 
ritiro la disdetta per l|evo di maggforr \ 
son2m®-

L. Va, soTveuaeloni per epoche da 
8, n 180 giorni sopra deposilo di fondi/ 
pubblici dello Stalo o da esso diretta* 
mente garantiti a| 5 per cento d'inte- ? 
resse, olire alla tassa governativa di 1.20 
per Mille: e sopra altri Valori e '"arte 
Industriali quotizzate nei listini di Borsa 
da 5 1|2 a 0;..per;cento,! oJtire S a e t t i 
suddetta,; .restando rinv sua facoltà di m 
cordare seconqV le qualità degli effigi 
ofterti m pegno da 3i4 a 4j5 delJoro. ? 
valsènte calcolalo sul listino ufficiale de 
giornata ; nonché alipra monete d'oro e 
d'argento -sì Nazionali ehe Estere conce-* 
dendo su di (iuèste.finò a 100 OjO in Vi^ 
glietti sul valore calcolato in vaiata effet
tiva sonante. ; ; ; 

0. l ia sessione del ^anoo-Gfr» 
provvede.nil'inpasso di Cambiali Che-
ques ed, altri .assegni per Padova.'versa
la provvigione del Ij2 all' ùno'pef ninfe, 

I partecipanti possono versare i,Iorio, 
danari prèsso questa Banca, domiciliarvi 
le loro acoettaaioni pel pagamento,;^, 
disporre del loro^avere mediante assejjfnt 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto st-
quella d'un altro, il "tutto senza spesa 
alcuna.. f> ! 

Sui saldi giacènti essa corrisponde* per 
ora l'interesse annuo del 2 per OiO, 

E. ~ " '- "'" 
Note 
commiuenti: 

F. Àee<Meda evedlit In eoato-
c o r r e n t e verso fìdejussione e garan
zia materiale, per la quale possono.8ÌWf* 
Vire valori indjcàti ad C per le, sovven
zioni, all'interesse da 5 li2 a è!per centd* 
! * ;H o:- '•• i oììi wo*: i-co o f . -T • '%•{ . . ^ 

' " j * ' ' ! O 1 t i i t > • i l 

che pql,, primo »lug\io :[prossiruo verrà, 
aperto in, p.qùe&iai i Citta, ^ia, Jecctierl» 
yeephie, un magazzino di vendita, oKr 
di Lucca e ÌI delle » primarie fattorie m 
Toscana. 

i • a 

Accorda sovvenalonl sopra-
di lavoro d'anjsti liquidate dal 

• : . ! • > . - ! « 

consumo. 
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UTILITÀ DEL FERRO 

m 

]] ferro fa parte integrante del san
gue: qaatulo mancavi ha deperimento 
nell Individuo; il viso diviene pallido, 
l'appetito manca e il sangue perde il 
su© colore vermiglio naturale. Le pil
lole* le polveri, i confetti a base di 
ferrov impiegati per ricostituirlo, con
tengono del Ferro allo stato insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
disciogliere nello stomaco già amma
lato, il Fosfato di ferro solubile di Le-
roi, dottore scienziato, non ha questo 

••inconveniente; è un liquido chiaro, 
lìmpido, senza gngto ne sapore, che 
oltre il ferro contiene del fosforo, ele
mento rigeneratore delle ossa. Pro
duce degli effetti meravigliosi nei 
soggetti deboli, cloritici, aventi il 
sangue impoverito, guarisce i pallidi 
colori, i mali di stomaco delle donne e 
delle giovani ragazze e regolarizza i 
travagii della menstruazionc. Per i 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi 

Jjl perche bastano poche cucchiaiate a 
m loro restituire la salute, il vigore e 
m l'appetito. 

SS ****** 

i\ 

HI ; L'Olio di Fegato 
di Merluzzo rimpiazzato 

fi ali* iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
questo medicamento è cosi repu
gnante, cosi difficile a digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazsrfo. Fra i prodotti proposti ve ii'è 
uno che ha sopravivuto e cne da venti 
anni è di più in più preconizato da i 
medici : è il sciroppo ai Rafano iodato 
di Grimault e O , farmacisti a Parigi. 
Come l'olio di fegato di merluzzo 
contiene naturalmente dell' iodio, 
associato in più al sneep eminente
mente depurativo e solforoso, del 
Rafano,cocleària,crescione. Per le 
persone deboli di petto, è il migliore 
medicamento ed- il più potente depu
rativo che si possa consigliare. I me
dici di Parigi lo prescrivono giornal
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 
guarire gli ingorgamenti delle gian
duia del collo e le diverse eruzioni 
della pelle e della testa. 

'«• 

1 t 

UH BUON CONSIGLIO MEDICO 
Alle persone deboli di petto, a 

quelli attaccati da tosse, da raffredori, 
da catarri, i medici prescrivono il sog
giorno del mezzodì della Francia, 
presso le rive imbalsamate dalle ema
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
,suì ̂ efficacia delle emanazioni balsa
miche del pino, il signor Lagasse^ far
macista a Bordeattx, ha avuto l'inizia
tiva di concentrare in un sciroppò ed 
infuna pastiglia di succo di $ino> tu iti 
i principi balsamici e resinosi di questo 
albero. I medici affermano oggi essere 
questo i l migliore pettorale che pos
sano consigliare. • 

* ,i 

* * W > * « È U 

SS 

•:• 

I 
W 

* 

f 
te? 
é 

AVVISO 
ALLE PERSONE NERVOSE 

La Guaranà dì Grimault e Cu, far
macisti a Parigi, è un medicamento 
d'un efficacia incontestabile contro le 
emicranie^ male di testa e nevralgie; 
\m sol pacchetto sciolto in acqua zuc
cherata, soventi è bastante per far 
sparire tali diversi accidenti e guarire w 
la colica, malattia cosi frequente nei jj'-'i 
paesi caldi, la diarrea e la dissenteria. U 
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Deposito generale per l ' I t a l i a presso 
l ' A g e n z i a A. Manzoni via' Sala , 10 
Véndi ta in PADOVA plèsso il <%: 
J.uigi" Cornelio. , 1 2 4 6 
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' OiìLOB Ài DENTI 
"Siano poi d'indole» reumàtica oppure 

«agionati dalla oarie> sono «iouramont© 

f
;fl/Ae€fina Anater lna 

del dottor J, G. P O P P d i Vienna ( 

qoU'.nso continuato della medesima 
g attenua la mns&'/Aone dei denti pro
dotta dal cambiamento ^ t empera tu ra , 
a «'impedisce i.u tal modo cne ri tor
nino i dolori; come 'messo preferibile 
a tutti per togliere l'alito cattivo o«aa 
non ha confronto, .;,. 

:• lanattoi , 
del dottor J. G. POPP 

per'piombare da sé i denti cariati 
u&iipaiti ih Padova «Uff Farmaci e Cor

nelio, Roberti fi -Dalle bogare, Ferrara 
Qam&stri. Qjsnoda Marchetti. Treviso 
Bindoni, Zancini, Zanetti. Vicenza Va-
loKi.Venezia Ro*$$iì, Zampironi, Caviola, 
Pfm S^ttnàerV; Anania Lcngerì, Pro. 
fnmoria Girardi. 4-52 

; 

A jsai iru«5fti» «stMtwnb l i ttufc*ro*&vl •v^acaMMii, I fff&tolwleaiàtl d& q u a 
nt i « u n e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e r-lic n o n «1 devono» «oxttrondei»« 
1 torà p r o d o t t i c o l l a U K V A I , B N T A A H M I I I C A B n B a r r y . Won a c c e n t a r e 
«eato&e u è t a v o l e t t e n o n a l a n o s t r a f i r m a s o p r a l i s i g i Ilo* « B a r r y 
d a B a r r y o € o m p . U u d w i i 
A V V I S O MHPOHTAWT11 Da oggi in poi m i ffolo m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Rewknta. Mediante un processo brevettato «iamo pervenuti a torrefare la farina. 
La toiTcfaxione della Rovalcnta ne migliora considorabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla* 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione^ diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco o degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
cervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
funzione), pneuraonia eruzione,, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me
strui, di freschezza e di energia. Essa ò pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e per 
o persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economista BO volte il $ùo presso in altri rimedi e nttfrwoe meglio che la carne, facendo dtmqm 

*• ' doppia economia* 
Cura n° 78,814 - Bra, 23 febbraio 1873. 
Essendo da due anni che mìa madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la noni 
mai abbastanza lodata Rcvalenta Arabica, a ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. ' QwROAHXxeo Cintò* 

Cura n° 661,84, Prunctto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
j » „ La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa JRcvalcnta9 non sento più 

alcun incomode della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomacò è robu

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria* 

D. P. CASTBM-I, laureato in teologia, arciprete di Prunctto. 
Parigi, 17 aprile 1862, 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durav* 
da ben setto anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, Pagitafciono nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere scn»a rerun riposo, ora sotto il peso d'una mortale 
tristezza* Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di ih-
pvalenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pe
tizione sociale. Marchesa Da Bftàiun. 

JPrezz l s La scatola di latta del peso di 1(4 di chi/. fr,2:50; 1(2 eh il. fr. 4:80; 1 cbilogr. 
ir. 8; 2 chilogr. eii\% frv17:B0; 6 chil. fr. 56; 12 cbilogr. fr. 615. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca) si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatto, ecc. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che b 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. I n S c a 
t o l e d a 1 l i b b r a fluglese l i . 4U&0; I d e m d a 3 l i h b v e fluaglesl Si. 8 . 

nvir 
, .. ilVUUVliftll:. . 

Da l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi; dei polmoni, del sistema musco 
laro; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revakntu 
al CioccOlatte. FRANCESCO BnApjt , sindaco. , 

Cura n° 70,406 , . : , , , Cadice (Spagna), 8.'giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per Io spaziò di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue,-è perfettamente guarita colla vo
stra incomparabile Revalcuta al Ctoccolatta. , Yiceim Morano, 

dm K° 65,71 B Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — ?Jia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva piò né digerire né dormire, ed 

er» oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sia benissimo grazie 
alla Rtvaknta al CioccvlaUe, cho le ha roso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità del nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza.' H. m MONTLOQIÌ. 

Pr tozxl r ln- Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:50; per 2 1 fr. i: SO; per i$ fr. 8; 
per 120 ir. 17:60. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:B0; per cÀi fr. &K0; per 48 ir. 8. . . 1 

Spedizione in provincia contro Vaglia postale 0 biglietti delia Banca, Nazionale 
Deposito principale: H a r r y d n I S a r r y è C o m p i 2, via Oporto^ Torino.. 

R l T e & d l t i O V l '. a P A D O V A Roberti; Zanettî  Pianori e Mauro; Gavazzami, farmacista 
POitD£NUN£. Hovigho; farm. Varascmiv — PORTOGRÙARO. A. Malipieri, farm. —• ROVIGO 

A Diego; G. Caffagnoli, — S.. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quaitara, farmacista. — TOL-
ME2ZO. Gius. Chìussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Gommessati. -
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo; Bellinato; A Longega. ' — 
VERONA. Francesco Pasoii ; Adriano Frinii ; Gcs. Beggiatto. — VIGENZA. Luigi —gialo ; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Unni.'— LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODERZO. L. Cinotti; L. Dismutti. :> < 

t • > 

LA L 

i l * r f 

i ^ ^ . 

«»< 
• 

* <H 

i » 
* 1 1 . 

, 11 aottpsoritto oon recapito presgo VUf-
floJo Fraochetti all' albarge della Crooe 
d'Oro in Piazza Cavour Padova avvisa 
il'jiùbblioo eh1» col giamo 7 giugno coir, 
flótta dì metodo per gli anni scòrsi &«-
$Qtp® il trasporto dell'Acqua di Mare, e 
consegna a domicilio por bagni ed ariano 
per bibite. 

Ogni giorno per tutta la «tagione d'e
state a prezzi onestissimi. , , 

Callegari Orazio, 

SEME BACHI PER L'ANNO 1874 
,t ANNO XVI D' ESERCIZIO ; t 7 

et 
^ 4 , JLa Società Uacélogica 
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anUrlzzàti In Fransi!, lis Austria, i l i telgle a la Russia 
Il nomerò dei depurativi è considerevole, ma fra questi il l » n di B a y 

immm. & » t V e c t e n v ha sempre occupato il primo rango, sia per la suaj 
vir tù notoria ed avvera ta da qnasi nn secolo, sia per la sua composizione! 
ettlanvamente vegetale, lì Wi&h guarentito genuino dalla firma del dottor 
GiaiuDEAD ni SAIKT-GERVAI» guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in
comodi provenienti dall 'acrimonia del sangue e degli umori. Questo i t o l i è] 
sopratut to racco mandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio 
od aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando so ne ha 
preso troppo. ; \ 

Il vero B o b del &®yveau-AtafFeatoa» si vende al prezzo * fi di 
t « franchi la bottiglia. 

Deposito generale del l&éfa W®ywimvà-'&&fB!Gebtmw& nella casa 'si dot
t o r GIRAUDEAU SA1NT-GERVAIS, 18, rue Rieher Parigi. — Deposito in Pa-j 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Roberti e nelle prineirali far-] 
macie. 

In seguito all' attestato del slgnc 
prof. Oppolzer, rettore naagtiiìco ( 
prof, all'i, r . clinioa in Yiennu 

l'acqua anaterina da bocca 
del dott, J, Q. POPP i. r . dentista ^u-
lieo in Vienna, oittà, Bognergasso 11, a 
ò uno dei mezzi più adattati per con
servare i denti, e viene tanto da lui 
quanto da molti altri medici adofc)ci-
rata contro » dolori di denti e le ma
lattie della bocca. 

Polvere pei denti vegetabile 
! del dott. J. G. POPP 

Essa netta i denti in modo, che a 
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei denti, 
ma fa aumentare sempre più la hia -
bezzi e la delicatezza della vernica, 
cei medesimi. 1 « r 

Depositi in.PADOVA: alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogarc Fer
r a r a : Camastri. Ceceda : ' Marchetti. 
Treviso: Sindoni, Zannici, Zanetti-
Vicenza: Valeri. Venezia : fiossi, Zum 
pironi, Caviola, Ponci Bottuser, Agen 
genzia Longega, Profumeria Girardi 

CURA RADICALE AMTIVIHIBIA 
PRBSSO LA'.j ti * ;|« 

FAIKMACIA «AI*OSAMI 
in Milano Via Meravigli numero 24 

Polveri Antigonorroiche, tolgono i 'h* 
flammazione ed il bruciore ad ogni gV-
nere di bloùnorrea. — Prezzo L. I.GG. 

Pillole Àniigenorroichè adottate si&v; 
dal 1861 negli Ospitali di Bellino £é,« 
combattere la gonorrea tanto teomu 
cho cronica.— Prezzo L. 2. 

Infezione Antigonorroica vegetale gu'a« 
rieoe radio amente in pochi giorni «tìaér 
genere di Menorrea, Benzz lasciavo viti 
cattiva oonsegutmza. — Prezzo. L. 2. 

Per comodo 0 garanzìa degli amm* * 
lati in tu t t i i giorni dalle 12 alle 'Ir'Vi 
«ara un DISTINTO MEWCO, che visiterà fr*-
tuitamente anche per malattie venerea' 
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che, rinnovando in quest'anno la spediz'one a! Giappone, apre la sottoscrizio
ne ai Cartoni a n p a l i , alle seguenti condizioni: : ' ' ' 

Pagamento I ^ n ^ a i r a ^ ó ^ e l l a sottoscrizione, il saùo alla consegna. , 
La .Circolare Prpgjjr.mntt^ .visibile presso li suoi incaricati, sarà pure spe-

d ta a chi ne farà rìchieita.. i 
Per commissioni non inferiori a, 100 cartonisi accordano speciali facilitazione 

trattando direct mento colla Sede. 
Le assneiazioni si ricevono: 

In TTorlitto presso la S e d e , via Bosrino, 12; 
» presso i svgg. fpaiellfi C e v l a n a , banchieri; 

•» presso i sigtf. A . O d d o n e « C o m p . via Cavour 10; Sì 
> alla farmacia Ne l i lup /u rc l l l , piazza S. Giovanni. 

In altr i looghi presso li snoi incaricati. 
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POLVERE VEGETALE PER I D E M 
del dott. I. G. POPP i.r. dent. di Corte 

Questa polvere pulisce i.denii in 
#nisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione dal
la carie ai denti, ma ne promuove 
sempre più la bianchezza e la bellezza 
dello smalto. 
A c q u a A n a t e r l n a p e r l à 1>oeca 

del dott. I. G. POPP i. r. dentista di Corte rA 
rimedio sicuro per conservar sani i 
denti e le gengive, Douohò per gua
rire qualunque malattia dei .denti ,e, 
della bocca. Essa vuol dunque ossero" 
caldamente raccomandata. 

Depòsiti. in Padova alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare, Fer
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tré-
viso, Sindoni, Zannini, Zanetti, Vir 
eenza Valeri,. Venezia Rossi, . . . *. mpi -
roni, Caviola, Ponci, Bdttuscr, Agen-, 
zia Longega, Profumeria Girardi, 
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'A PER ECCELLENZA 
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Di DJCQUffiMAEE rune] di ROUEN ' 
, P»r tinnire airiiitttaie la og»s 
colore i caprili e U burba senza pe
ricolo porrla pelle e senza alcun o» 
dorè. Questo ritirarti è A»per}or« 
A quelle »«8<»{porate fino aS 

, Slorao d'oggi. 
fàbbrica a Kouen, pifazsa dJII'B&Ul do'Villo,'47, 

Deposito a Parigi, tuo d'H^hlon, w. 
® PrfS Eo L. m. , ^ 

Ceiwiflito oa»1aral« • ttìndìta presso l'Àcrazia di 
. £§»ttdo, ti» dell'Ospedale, Ni 6, Torino,* dai 

ftiwcipftli pinucdiiori o pxoftuaiari, — Sptdùipi» 
Isa tfrciriacla eoa tao taglia postala, 
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Presso il profumiera Guerra a 8. Cari o • 
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